
DIREZIONE POLITICHE SOCIALI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2016-147.0.0.-49

L'anno 2016 il giorno 11 del mese di Agosto il sottoscritto Maimone Maria in qualita' di 
dirigente di Direzione Politiche Sociali, di concerto con Gallo Luisa in qualita' di dirigente di  
Direzione  Sviluppo  Economico,  ha  adottato  la  Determinazione  Dirigenziale  di  seguito 
riportata.

OGGETTO:   RIAPERTURA  TERMINI  DEL  BANDO  PER  L’ASSEGNAZIONE  DI  UN 
CONTRIBUTO  A  SOSTEGNO  DELLA  REALIZZAZIONE  DI  ATTIVITA’  DI  LAVORO 
OCCASIONALE  DI  TIPO  ACCESSORIO  NELL’AMBITO  DELL’INIZIATIVA 
MADDACHANCE FINANZIATA DALLA COMPAGNIA DI SAN PAOLO. ANNO 2016

Adottata il 11/08/2016
Esecutiva dal 11/08/2016

10/08/2016 BRUZZONE ANNA ROSA
11/08/2016 GANDINO GUIDO
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DIREZIONE POLITICHE SOCIALI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2016-147.0.0.-49

OGGETTO  RIAPERTURA  TERMINI  DEL  BANDO  PER  L’ASSEGNAZIONE  DI  UN 
CONTRIBUTO A SOSTEGNO DELLA REALIZZAZIONE DI ATTIVITA’ DI LAVORO 
OCCASIONALE  DI  TIPO  ACCESSORIO  NELL’AMBITO  DELL’INIZIATIVA 
MADDACHANCE FINANZIATA DALLA COMPAGNIA DI SAN PAOLO. ANNO 2016

I DIRETTORI RESPONSABILI

Visti:

-  lo Statuto del Comune di Genova approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 72 
del 12 giugno 2000 e s.m.i, ed in particolare gli articoli 77 e 80 relativi alle funzioni e alle 
competenze dirigenziali;

-  il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, Testo Unico delle leggi sull’ordinamen-
to degli Enti Locali ed in particolare l’articolo 107, rubricato Funzioni e responsabilità 
della dirigenza;

-  gli articoli 4, 16 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

- la legge 11 agosto 1991, n. 266 Legge quadro sul volontariato;

-  la legge Regione Liguria 28 maggio 1992, n. 15 e smi e il Decreto Ministeriale 25 
maggio 1995 Criteri per l'individuazione delle attività commerciali e produttive mar-
ginali svolte dalle organizzazioni di volontariato;

-  la legge Regione Liguria n. 42 del 6 dicembre 2012 "Testo Unico delle norme sul 
Terzo Settore;

-  il  Regolamento  di  Contabilità  approvato  con  deliberazione  di  C.C.  n.  88  del 
09/12/2008 ed in particolare l’art. 22 commi 6 e 7 relativi alla competenza gestionale 
dei Dirigenti responsabili dei servizi comunali;

-  il vigente Regolamento comunale sull’Ordinamento degli uffici e dei servizi – Parte I 
– approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 1121 del 16 luglio 1998 e ss-
mmii, ed in particolare il Titolo III - Funzioni di direzione dell’Ente;
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Visti altresì:

-  la deliberazione del Consiglio Comunale del 9 novembre 2010, n. 90 con cui è stato approva-
to il Regolamento sulla determinazione dei criteri e modalità per la concessione da parte del 
Comune di Genova di sovvenzioni, sussidi e vantaggi economici;

-  la deliberazione della Giunta Comunale del 31 marzo 2011, n. 94 con cui sono state approva-
te le linee guida per l’applicazione nell'area delle politiche sociosanitarie e assistenziali del 
regolamento approvato con deliberazione Consiglio Comunale 90/2010, la quale individua, 
fra gli ambiti di applicazione del regolamento, l’attività a favore delle fasce della popolazio-
ne in stato di grave emarginazione e a favore delle persone disabili, a sostegno della loro au-
tonomia e di percorsi di inserimento sociale;

Premesso che con determinazione dirigenziale n. 2016/147.0.0.20, esecutiva ai sensi di legge, è sta-
ta indetta una procedura per l’assegnazione di un contributo a sostegno di progetti per la sperimen-
tazioni di attività di lavoro sociale di tipo accessorio nell’ambito del progetto MaddaChance finan-
ziato dalla Compagnia di San Paolo;

Considerato che nei termini stabiliti (04/08/2016 alle ore 12.00) è pervenuta soltanto un’unica do-
manda, giudicata non ammissibile dalla Commissione appositamente nominata per la valutazione 
delle istanze, in quanto presentata da una cooperativa sociale, soggetto non ammesso al contributo 
secondo le Linee Guida San Paolo 2015“Reciproca Solidarietà e lavoro accessorio”;  

Ritenuto quindi:

- di riaprire i termini per la presentazione delle manifestazioni di interesse garantendone la 
più ampia pubblicità, ai fini di un’ampia partecipazione, tramite la pubblicazione sul sito 
istituzionale del Comune di Genova e inviando comunicazione a:

• Forum Genovese del Terzo Settore;

• Associazione Consulta Diocesana per le attività a favore dei minori e delle famiglie, Onlus;

• Celivo - Centro Servizi al Volontariato;

• Consulta per l’handicap del comune e provincia di Genova;

• Enti aderenti al patto di sussidiarietà “interventi e servizi per le persone senza dimora o in 
condizioni di povertà urbana estrema”;

• Enti aderenti al Patto di sussidiarietà “sistema di interventi di prevenzione, informazione, con-
sulenza e sostegno delle donne oggetto di violenza di genere”;

•  Enti aderenti al progetto territoriale del Comune di Genova nell’ambito del sistema nazionale 
di protezione rifugiati e richiedenti asilo (SPRAR);

- di fissare  al  15/09/2016 ore 12.00 il termine della presentazione delle  manifestazioni di 
interesse dando  opportuna  pubblicità  all’avviso  tramite  la  pubblicazione  sul  sito  del 
Comune di Genova;

Considerato altresì che i soggetti no profit beneficiari del contributo, in accordo con il Regolamento 
per le Attività Istituzionale della Compagnia di San Paolo e il Regolamento sulla determinazione 
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dei criteri e modalità per la concessione da parte del Comune di Genova di sovvenzioni, sussidi e 
vantaggi economici di cui alla Deliberazione C.C. 90/2010, sono stati individuati come segue:

• fondazioni, associazioni riconosciute o non riconosciute e comitati, comunque privi di scopo 
di lucro e di connotazioni partitiche o sindacali,

• enti pubblici o pubblico-privati o enti senza fini di lucro da essi partecipati

• enti religiosi di diversa natura giuridica

Valutato, pertanto, opportuno per ragioni di maggiore chiarezza e trasparenza:
- modificare il modello dichiarazioni (allegato 5 della Determinazione Dirigenziale 2016/147.0.0.-
20),  allegato  quale  parte  integrante  alla  presente determinazione  nella  sua  nuova formulazione, 
omettendo il punto c) dello stesso, in quanto inerente le cooperative sociali, soggetti non ammessi al 
contributo, e adeguando l’intero testo alle novità normative in materia di appalti pubblici, ivi appli-
cate in via analogica;
- di confermare la documentazione relativa all’indizione in oggetto, approvata con la determi-
nazione dirigenziale n. 2016/147.0.0.20, che si richiama integralmente in qualità di parte integrante 
del presente provvedimento, in ogni altra parte che non sia attinente con la suddetta modifica;

Dato atto che il presente provvedimento non comporta alcuna assunzione di spesa o introito a carico 
del Bilancio comunale, né alcun riscontro contabile, né attestazione di copertura finanziaria.

DISPONGONO

1. di riaprire fino al 15/09/2016 ore 12.00 i termini per la presentazione delle manifestazioni di 
interesse per la selezione di soggetti no profit operanti nella realtà sociale genovese per l’asse-
gnazione di un contributo a sostegno di progetti per la sperimentazioni di attività di lavoro so-
ciale di tipo accessorio nell’ambito del progetto MaddaChance;

2.  di  modificare  il  modello  dichiarazioni  (allegato  5  della  Determinazione  Dirigenziale 
2016/147.0.0.-20), allegato quale parte integrante alla presente determinazione nella sua nuo-
va formulazione, omettendo il punto c) dello stesso, in quanto inerente le cooperative sociali, 
soggetti non ammessi al contributo, e adeguando l’intero testo alle novità normative in materia 
di appalti pubblici, ivi applicate in via analogica;

3. di confermare la documentazione relativa all’indizione in oggetto, approvata con la 
determinazione dirigenziale n. 2016/147.0.0.20, che si richiama integralmente in qualità di 
parte integrante del presente provvedimento, in ogni altra parte che non sia attinente con la 
suddetta modifica;

4. di dare opportuna pubblicità all’avviso di riapertura dei termini suddetta tramite la pubblica-
zione sul sito istituzionale del Comune di Genova;

5. di inviare comunicazione della riapertura dei termini della procedura a:

• Forum Genovese del Terzo Settore;
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• Associazione Consulta Diocesana per le attività a favore dei minori e delle famiglie, Onlus;

• Celivo - Centro Servizi al Volontariato;

• Consulta per l’handicap del comune e provincia di Genova;

• Enti aderenti al patto di sussidiarietà “interventi e servizi per le persone senza dimora o in 
condizioni di povertà urbana estrema”;

• Enti aderenti al Patto di sussidiarietà “sistema di interventi di prevenzione, informazione, 
consulenza e sostegno delle donne oggetto di violenza di genere”;

•  Enti aderenti al progetto territoriale del Comune di Genova nell’ambito del sistema nazio-
nale di protezione rifugiati e richiedenti asilo (SPRAR);

6. di dare atto che la presente determinazione dirigenziale non comporta alcuna assunzione di 
spesa o introito a carico del Bilancio comunale, né alcun riscontro contabile, né attestazione di 
copertura finanziaria;

7. di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa sulla tu-
tela dei dati personali.

IL DIRETTORE

(Dott.ssa Maria Maimone)

IL DIRETTORE

(Dott.ssa Luisa Gallo)
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ALLEGATO 5 

 

    FAC SIMILE DICHIARAZIONI (da redigersi in carta semplice) 
 

Al Responsabile del Procedimento 

Direzione Politiche Sociali 

Settore Servizi Sociali 

   

 
       
Il.. sottoscritto/a ………………....................... nato/a a .................................... il ............................ 

residente a ......……................ in Via .............................................................., codice fiscale 

..................................... nella sua qualità di ..........…........................ e come tale in rappresentanza della 

Società/Ente  .......................................................................... con sede legale in 

.............................................. Via ........................…............. CAP …..... codice fiscale e/o partita I.V.A. 

…………………. numero telefonico ..................., numero fax .................. indirizzo recapito 

corrispondenza …………………………….., indirizzo e-mail ..…….…....…....................PEC……….., 

consapevole della responsabilità che assume e delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni mendaci, 

di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 

 
A T T E S T A  

 
A.  che il Soggetto  non si trova in alcuna delle cause di esclusione dai pubblici appalti elencate all'art. 

80 del D. Lgs. n. 50/2016 ed in particolare: 

 

A.1) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o di non 

avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

 
A.2) che nei suoi confronti e nei confronti di alcuno dei soci, direttori tecnici e degli altri 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza non è pendente alcun procedimento per 

l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 

1956 n. 1423 o di una della cause ostative previste dall’articolo 10 della Legge 31.5.1965 n. 

575 ed, inoltre, che i soggetti di cui sopra non sono mai incorsi nelle condizioni di cui all'art. 

2, comma 19, legge n. 94 del 2009; 

 

A.3) - che nei suoi confronti e nei confronti di alcuno dei soci, direttori tecnici e degli altri 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza non è stata pronunciata sentenza di 

condanna passata in giudicato o emesso decreto Penale di condanna divenuto irrevocabile 

oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di 

procedura penale, comprese quelle per le quali tali soggetti abbiano beneficiato della non 

menzione; 

(riportare una sola tra le due ipotesi) 

- che nei suoi confronti e nei confronti di alcuno dei soci, direttori tecnici e degli altri 

amministratori muniti di poteri di rappresentanza sono state pronunciate condanne passate in 

giudicato comprese quelle per le quali tali soggetti abbiano beneficiato della non menzione:  

.......................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................; 
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A.4) che non è stato violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17 della legge 19 

marzo 1990, n. 55 e s.m.i; 

 

A.5) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse secondo la legislazione italiana o quella dello Stato di 

appartenenza; 

 

A.6) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 

marzo 1999 n. 68, nonché di aver ottemperato alle norme di cui alla suddetta legge e che l’Ente 

competente per il rilascio della relativa certificazione è …………….................................  con sede in 

…………….. Via …………………………., telefono n. ……………… fax  n. ……………… 

oppure, in alternativa 
di non essere tenuto all’assunzione obbligatoria di cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68 in quanto      

..........................................................................................;  

 

A.7) che la Società/ Ente non è incorsa nella sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera 

c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di 

contrarre con al pubblica amministrazione; 

 

A.8) di essere in regola con l’assolvimento degli obblighi contributivi previsti dalle leggi e dai 

contratti di lavoro verso INPS ed INAIL ed a tal uopo indica: 
-  Matricola/Posizione INPS ..........……..……... sede di   …………… , 

-  Posizione Assicurativa Territoriale INAIL  …………………… sede di ...........………, 

-  Dimensione aziendale: N. .... addetti, 

-  Contratto collettivo nazionale di lavoro applicato .................................................; 

 

A.9) di applicare a favore dei lavoratori dipendenti e verso i soci le condizioni normative e 

retributive stabilite dai contratti di lavoro e dagli accordi locali di .....................;  

 

 
B) che il soggetto  é iscritta alla C.C.I.A.A. di ........................ (o in uno dei registri professionali o commerciali 

dello Stato di appartenenza se trattasi di uno Stato della U.E. in conformità a quanto previsto dall’art. 39 del D.Lgs. n. 

163/2006), al n. ………. dal ………… per le seguenti attività…………………………., con sede in 

…………………. Via ................................................................  con oggetto sociale 

……………………………., codice fiscale …………………….  e che l’amministrazione è affidata 

a: 

 

(compilare per le seguenti voci B.1, B.2, B.3, solo il campo di pertinenza) 
B.1) Amministratore Unico, nella persona di: nome ……........… cognome …………..… nato a 

…........... il…...….. codice fiscale .............…….. residente in…................……. nominato 

il…………..fino al………con i seguenti poteri associati alla carica:……………… 

B.2) Consiglio d’Amministrazione composto da n.      membri, meglio individuati nel seguito:  

nome……........…cognome…………..… nato a …........... il…...….. codice fiscale 

.............…….. residente in…................……. nominato il…………..fino al ……… con i 

seguenti poteri associati alla carica: ……………… 
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B.3) - che la carica di direttore tecnico e/o responsabile tecnico e/o preposto è ricoperta da 

..................................... (inserire nome, cognome, codice fiscale, data e luogo di nascita e 

residenza): 

................................................................................................................................; 

 

B.4)  soggetti cessati nel triennio antecedente la data della lettera di invito: 

nome……........…cognome…………..… nato a …........... il…...….. codice fiscale 

.............…….. residente in…................……. nominato il…………..fina al………con i 

seguenti poteri associati alla carica:……………… 

oppure 

 

C) che l’Ente …………………………………trattasi di (barrare le caselle che interessano):  

 

 associazione non riconosciuta; 

 ente ecclesiale riconosciuto con ……………………………., in data …………………….; 

 ente iscritto nel Registro regionale delle Organizzazioni di Volontariato al n. ……………, con la 

forma giuridica di …………………………………; 

 ente iscritto nel  Registro regionale delle Associazioni di Promozione Sociale al n. ……...; 

 ente iscritto nel Registro regionale delle Persone Giuridiche di Diritto Privato al n. ……..; 

 ente iscritto nel Registro delle Persone Giuridiche della Prefettura di ………………….., con il 

n………………….; 

 ente iscritto al Registro delle O.N.L.U.S. ai sensi del D.Lgs. 460/1997 con il n. …………;  

 

D)   che il Soggetto è iscritto al Registro Regionale  per le associazioni di volontariato di cui alla Legge 

266/91della Regione ...................... (o ad analogo Registro tenuto dai competenti organismi pubblici 

nazionali o comunitari) al N. .............. e che ad oggi (contrassegnare con una x la voce che interessa): 

l  permangono le condizioni richieste per l’anzidetta iscrizione; 

      l  sono mutate le condizioni richieste per l’anzidetta iscrizione come segue: 

           ........................................................................................; 

oppure, in alternativa 

   che il Soggetto è iscritto al Registro Regionale  delle Associazioni di promozione sociale di cui alla 

Legge 383/2000 della Regione ...................... (o ad analogo Registro tenuto dai competenti organismi 

pubblici nazionali o comunitari) al N. .............. e che ad oggi (contrassegnare con una x la voce che 

interessa): 

l  permangono le condizioni richieste per l’anzidetta iscrizione; 

      l  sono mutate le condizioni richieste per l’anzidetta iscrizione come segue: 

           ........................................................................................; 

 
E) che sono organi dell’Ente ……………………………: 

  (compilare per le seguenti voci F.1, F.2, F.3, solo il campo di pertinenza) 
  E.1.)  Presidente, nella persona di: ………………………………………………., 

   nato a ………………….., il……………………, codice fiscale……………. 

   ..…………………………………,  residente in……………………………, 

   alla via  ………………………………, cap. …… , nominato il …..………, 

   da………………….……………, con provvedimento n. …….., 

   del ………….., in carica fino al………………….., con i seguenti eventuali 

   poteri associati alla carica: …………………………; 
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    E.2) Consiglio d’Amministrazione composto da n……….. membri, come meglio individuati 

di seguito:  

1) …………………………………, nato a ………….…………………., 

il………………, codice fiscale ……………………………………..……,  residente 

in………………………, alla via  ………………………………, cap. …… , nominato 

il …..……………, da………………….……………, con provvedimento n. …….., del 

…………..………….., in carica fino al………………….., con i seguenti eventuali 

poteri associati alla carica: 

………………………………………………………………………………..; 

2) …………………………………, nato a ………….…………………., 

il………………, codice fiscale ……………………………………..……,  residente 

in………………………, alla via  ………………………………, cap. …… , nominato 

il …..……………, da………………….……………, con provvedimento n. …….., del 

…………..………….., in carica fino al………………….., con i seguenti eventuali 

poteri associati alla carica: 

………………………………………………………………………………..; 

 

         E.3) che la carica di direttore/ direttore tecnico/ segretario o amministratore comunque 

denominato munito dei poteri……………………………………….. 

………………………………………………………………………………..è ricoperta 

da: ……………………………………………………………….., 

   nato a ………………….., il……………………, codice fiscale…………… 

   ..…………………………………,  residente in……………………………, 

   alla via  ………………………………, cap. …… , nominato il …..………, 

 da………………….……………, con provvedimento n. …….., del ………….., in 

carica fino al……………………………………………… 

 

  

IL LEGALE  RAPPRESENTANTE 

_______________________________ 

 

N.B.: Allegare ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000 fotocopia del documento di identità del 

firmatario. Le imprese inottemperanti saranno escluse. 

 
Informativa ai sensi del Decreto Legislativo 30/6/2003 n. 196 i dati sopra riportati sono prescritti dalle 

disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati 

esclusivamente per tale scopo 


